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ASSISE CICLISTICA 
LOMBARDIA-PIEMONTE 

       Ai Responsabili Territoriali FCI/EPS 

Milano 9 Febbraio 2023 

Oggetto: VERBALE ASSISE CICLISTICA LOMBARDIA-PIEMONTE 

Di seguito il verbale dell’Assise Ciclistica Lombarda convocata il Giorno 6 Febbraio 2023 alle ore 21.00 in 
videoconferenza con il seguente o.d.g.: 

1. Costituzione Assise Ciclistica Lombardia-Piemonte 
2. Delibera Regolamento Seconda Serie Condiviso 
3. Realizzazione Challenge Condivisa 
4. Gravel 
5. Varie ed eventuali 

VERBALE 

PRESENTI: 

ACSI: Fabrizio Scaramuzzi; Cesare Vecchio, Vittorio Ferrante,  

CSAIN: Elisa Zoggia (per i saluti e conferma pieno appoggio), Gianni Riconda, Luca Buarotti 

CSI: Paolo Fasani, Fabio Sperlari, Fabio Longo 

FCI: Gianluca Londoni (Consigliere Regionale Lombardo), Gianluca Piazzai (part time, Responsabile 
Commissione Amatoriale Lombarda), Cristian Coladangelo - Luigi Vidali  (Membri Commissione 
Amatoriale Lombarda), Giacomo Bogogna (Comitato Provinciale Novara, Rappresentante CR 
Piemonte FCI), Gianantonio Crisafulli (Consigliere Federale) 

ASSENTI GIUSTIFICATI 

ACSI: Elco Volpi 

MINUTE 

1- Costituzione Assise Ciclistica Lombardia-Piemonte 

Dopo i saluti di rito ed il ringraziamento per l’adesione pressoché massiccia alla costituenda assise allargata 
alle due Regioni,  la discussione si è spostata sulla mancata adesione da parte di Filippini (oltre alla già nota 
posizione di Nicolello). A tal proposito Crisafulli ha spiegato che stava organizzando per la settimana in corso 
un incontro in videoconferenza con Borgna, a cui sarebbero stati convocati anche i rappresentanti di zona 
ACSI Filippini, Nicolello e Zuliani al fine di spiegare bene loro cosa prevede la Convenzione, quali sono le 
regole dettate dal CONI a cui si attiene la costituenda Assise Territoriale ed in particolare sulla gestione delle 
gare di Seconda Serie, e le conseguenze che deriverebbero dal non rispetto delle stesse. E’ stato comunque 
chiesto a Bogogna (FCI Novara), delegato dal Comitato Regionale Piemonte di farsi portavoce, come lo è stato 
per la Lombardia, della promozione dell’Assise in ambito Regionale e di instaurare rapporti costruttivi con gli 
EPS relativi. E’ stato altresì comunicato che nel prossimo Consiglio Federale verranno aggiornate le Norme 
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Attuative Amatoriali che contempleranno la gestione della seconda serie in base a quanto proposto dall’ 
Assise e recentemente distribuito grazie al supporto di Vecchio. 

I presenti hanno concordato che la non adesione all’accordo territoriale e l’organizzazione di gare dedicate a 
partecipanti del solo EPS di appartenenza, non avrebbe senso e andrebbe contro le normative/statuto 
FCI/CONI e andando incontro a sicuri provvedimenti. 

Tutti hanno concordato che gli scopi di un’Assise comune non sono solo quello di un coordinamento tra le 
regioni in gioco, ma quello di evitare la perdita di partecipanti alle gare, e quello di riuscire a portare avanti il 
progetto a livello nazionale, allargandolo a più regioni (e province, parlando di Lombardia, in particolare a BG 
e BS). 

E’ stata ribadita la completa apertura e la non prevaricazione da parte di FCI nella definizione delle regole, 
pur se nelle proprie facoltà, che però poi una volta condivise ed approvate dovranno essere rispettate da 
tutti. 

Ci si è dati come obiettivo la chiusura di quanto aperto entro la fine del mese di febbraio, anche a valle del 
feedback ricevuto dopo la videoconferenza sopra menzionata. 

2- Delibera regolamento Seconda Serie Condiviso 

Come menzionato al paragrafo precedente, la bozza predisposta da Vecchio verrà distribuita a tutti (già fatto 
da Londoni) per eventuali osservazioni, con lo scopo di avere poi il documento che permetta di completare 
le Norme Attuative SAN che andranno in approvazione nel prossimo Consiglio Federale, e che saranno poi la 
regola che dovrà essere rispettata come da Statuto CONI. 

Quando la nuova gestione partirà con la gestione dei risultati e delle liste, come verbalizzato nella riunione 
del 20 Gennaio, verrà monitorato l’andamento per eventuali correzioni e verifiche che il processo vada a 
regime senza intoppi. Se poi il discorso si allargherà in futuro ad altre Regioni e a livello Nazionale, come tutti 
si auspicano, si potrebbe finalmente arrivare ad una lista nazionale di seconda serie  

3- Realizzazione Challenge Condivisa 

Una volta perfezionata la nuova Assise si è concordato, indipendentemente dai singoli circuiti in essere (o 
Campionati Nazionali/Italiani) per ciascuna FSN/EPS, di realizzare una Challenge Comune con almeno una 
gara per EPS, che nel futuro potrebbe portare ad un campionato interregionale comune in modo da 
assegnare una maglia unica. Si è anche proposto un logo comune che potrebbe anche diventare una sorta 
di “certificato di qualità”,  che potrebbe essere utilizzato dall’organizzatore qualora le gare organizzate 
dimostrino le qualità e sicurezza necessarie. 

Successivamente Londoni ha inviato proposte sul logo per commenti e suggerimenti.  

4- Gravel 
 

Tutti hanno concordato la necessità di regole in quanto da quanto si sta vedendo attualmente in quelle 
organizzate ci sono diverse mancanze, organizzazioni differenti, cose che rischiano di portare disaffezione ai 
ciclisti e portarli ad uscite di gruppo societari come anche per le gare su strada. E’ stata segnalata la criticità 
del supporto sanitario a meno che non fossero organizzate in circuito in modo tale da avere almeno la 
possibilità di trasporto medico (ad esempio in quad). 
Crisafulli ha ribadito quanto già detto e verbalizzato nella riunione del 20 gennaio  ovvero che in assenza di 
un regolamento predisposto da UCI entro Marzo, FCI SAN (Struttura Amatoriale Nazionale) sarebbe pronta 
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a normare il settore non agonistico (il settore agonistico è di competenza del settore Fuoristrada): a tal 
proposito qualsiasi suggerimento in merito dagli EPS sarebbe gradito. 

5- Altre ed eventuali 

Non avendo altro da discutere, alle h:22:45 la riunione dell’ASSISE è stata sciolta  

Il Segretario: Luigi Vidali 


